
Attraversamenti 
Esplorazioni, immagini e punti di vista 

sul futuro delle città 

a cura di Daniele Ronsivalle e Vincenzo Todaro 

MERCOLEDÌ 10 GIUGNO, 17:15 - 19:30 

 

1. Dentro il margine: le periferie di Palermo da spazi dell’esclusione a 

luoghi futuri dell’innovazione sociale 

 
Coordinamento: Marco Picone (UNIPA) e Giancarlo Gallitano (Ecco APS) 

Luogo: Dipartimento di Architettura, aula da definire 

N. massimo di partecipanti: 50 

 

 

L’Attraversamento propone una riflessione sullo ZEN di Palermo, configurandosi non solo come momento 

di riflessione ma come esperienza attraverso i luoghi della cura, dell’educazione e dell’attivazione civica. Il 

percorso propone una rilettura delle periferie urbane, ripercorrendone l’evoluzione da spazi dell’esclusione e 

del conflitto sociale a contesti di sperimentazione e costruzione del futuro urbano. In sintonia con il tema della 

conferenza, l’attraversamento interroga la crisi del futuro che segna la contemporaneità — spesso ridotta a un 

eterno presente — per individuare proprio nei margini urbani i luoghi in cui riattivare capacità di 

anticipazione, immaginazione e progettualità collettiva. 

 

Oggi questi quartieri si configurano come laboratori di futuro. Attraverso pratiche di attivazione dal basso — 

che coinvolgono realtà culturali come la Libreria Giufà, presìdi educativi come la Scuola Saladino e altre 

esperienze civiche diffuse — e percorsi di collaborazione con l’amministrazione, le periferie diventano spazi 

di rigenerazione socio-spaziale e di innovazione sociale. 

 

In questa prospettiva, lo ZEN diventa emblema di una possibile riconfigurazione del margine come spazio 

generativo. Qui l’apprendimento collettivo e la cura degli spazi di vita producono nuove forme di centralità 

urbana e riaprono l’orizzonte del possibile, trasformando la crisi del futuro in occasione di sperimentazione e 

immaginazione condivisa. 



 

2. Oltre la città creativa: cultura, comunità e futuri possibili attraverso 

la città storica 

 
Coordinamento: Stefania Crobe e Chiara Giubilaro (UNIPA), Flora La Sita e Giuliana Zaffuto (booq), Vivian 

Celestino (Handala), Daniele Marannano (Addiopizzo), Lucia Sorce (ICS Rita Borsellino) 

Luogo: Piazza Magione (lato Teatro Garibaldi); booq bibliofficina di quartiere 

N. massimo di partecipanti: 30 

 

 

L’attraversamento, guidato da Stefania Crobe e Chiara Giubilaro, propone un'esplorazione urbana attraverso 

alcuni luoghi del centro storico di Palermo nel Mandamento Tribunali- Kalsa — in cui comunità locali e 

associazioni del terzo settore hanno promosso processi di trasformazione a base culturale per reimmaginare 

il futuro della città. Il percorso non si limita ad osservare esperienze di creatività urbana, ma le interroga 

criticamente come pratiche in alcuni casi potenzialmente istituenti, capaci di aprire orizzonti futuri, 

contrastando la riduzione dell’agire pubblico a gestione dell’emergenza e restituendo potere all’azione 

collettiva. Il percorso attraversa piazze e spazi pubblici, mostrando come iniziative culturali, laboratori 

artistici e pratiche di auto-organizzazione dialoghino – non senza ambivalenze – con il patrimonio materiale 

e immateriale della città. 

 

Pratiche e progetti promossi da associazioni radicate sul territorio, offrono esempi concreti di innovazione 

sociale e culturale, dimostrando come creatività e partecipazione possano trasformare la città dall’interno e 

generare nuove forme di abitabilità. “Oltre la città creativa” significa allora interrogare criticamente le azioni 

di rigenerazione creativa degli spazi urbani per riconoscere in tali azioni e luoghi possibili cantieri di futuro: 

spazi in cui l’apprendimento collettivo diventa pratica quotidiana e in cui l’immaginazione del futuro della 

città si traduce in azione pubblica. L’esplorazione urbana invita a rileggere Palermo come ecosistema urbano 

capace di anticipare scenari possibili a partire dalle pratiche comunitarie nella città storica, dove le comunità 

locali non sono soltanto beneficiarie di interventi, ma protagoniste della costruzione di nuovi orizzonti di 

socialità, cultura e vita urbana. 

https://maps.app.goo.gl/C27ZY6G7RjJMVAAw7


 

3. Attraverso il giardino: dentro e (fuori) l’Orto Botanico 

 
Coordinamento: Rosario Schicchi e Giuseppe Bazan (UNIPA) 

Luogo: Orto Botanico 

N. massimo di partecipanti: 30 

 

 

L’Attraversamento si svolge all’interno dell’Orto Botanico di Palermo, inteso non solo come giardino storico, 

ma come dispositivo scientifico e culturale in grado di orientare lo sguardo verso futuri possibili per la città. 

L’Orto diventa così laboratorio di anticipazione, dove la biodiversità, le architetture storiche, le collezioni 

tropicali e subtropicali e i grandi esemplari monumentali offrono strumenti concreti per immaginare nuove 

forme di relazione tra Palermo, le piante e il Mediterraneo. 

 

La passeggiata guidata si integra con un volo esplorativo tramite droni: la visione dall’alto permette di 

cogliere la geometria storica dell’impianto, la disposizione delle collezioni botaniche e le connessioni tra 

giardino, tessuto urbano e fronte mare. Questa doppia prospettiva — immersiva e panoramica — non solo 

amplia la comprensione dello spazio, ma rivela potenzialità ecologiche e morfologiche da valorizzare per il 

futuro della città. 

 

L’Orto Botanico diventa lente privilegiata per rileggere Palermo come ecosistema complesso: un luogo dove 

la dimensione multispecie entra a far parte dell’identità urbana, dove la cura, la conoscenza scientifica e 

l’immaginazione collettiva si intrecciano per costruire scenari urbani resilienti e sostenibili. In questo senso, 

la visita non è solo osservazione del passato o del presente, ma pratica concreta di progettualità e anticipazione 

del futuro della città. 

https://maps.app.goo.gl/b7XGVKSEfdUoBxM48


 

4. Nei luoghi contesi: centro storico come spazio di tensione tra 

patrimonio identitario, comunità locale e fenomeni di turistificazione 

 
Coordinamento: Giuseppe Abbate, Salvo Giuffrida e Fabio Lo Verde (UNIPA) 

Luogo: Porta Nuova (lato via Vittorio Emanuele) 

N. massimo di partecipanti: 30 

 

 

L’Attraversamento propone una passeggiata nel centro storico di Palermo, per rileggere i quartieri come 

laboratori urbani in cui il futuro si costruisce a partire dalle tensioni presenti. Il percorso attraversa i nodi 

centrali del tessuto storico, osservando come patrimonio storico, attività turistiche e vita comunitaria 

convivano spesso in conflitto, generando dinamiche complesse che plasmano la complessa identità urbana 

contemporanea. 

 

Vie e piazze mostrano la compresenza di monumenti e architetture storiche con B&B, case vacanza, fast food 

e negozi di souvenir, influenzando mercato immobiliare e relazioni comunitarie. Mercati storici come Ballarò, 

insieme a attività commerciali tradizionali, evidenziano contrasti ma anche spazi di resilienza, adattamento e 

innovazione sociale. 

 

In questa prospettiva, il centro storico si configura come ecosistema urbano complesso: le tensioni diventano 

strumenti per anticipare scenari futuri, mentre la capacità dei quartieri di adattarsi e rigenerarsi offre chiavi 

per immaginare nuove forme di convivenza, fruizione sostenibile e valorizzazione culturale. La passeggiata 

suggerisce di vedere il centro storico come luogo di sperimentazione urbana, in cui memoria, comunità e 

patrimonio culturale devono immaginare futuri possibili. 

https://maps.app.goo.gl/sG8PbKxWoM2mfhfr6


 

5. Tra informalità e diritto alla casa: verso futuri orizzonti dell’abitare 

 
Coordinamento: Vincenzo Todaro (UNIPA), Saverino Richiusa (Servizio Politiche per l’accoglienza e per 

l’immigrazione, Dip. Famiglia, Regione Siciliana), Simone Lucido (Agenzia sociale per la casa del Comune di 

Palermo) e Pasqua De Candia (CISS - Cooperazione Internazionale Sud-Sud) 

Luogo: Dipartimento di Architettura, aula da definire 

N. massimo di partecipanti: 50 

 

 

L’Attraversamento pone al centro la questione abitativa, interrogandosi sulle sfide che le pratiche informali 

pongono alla politica e al dibattito scientifico rispetto al diritto all’abitare. L’attenzione si concentra sulle 

occupazioni in ambito urbano e sugli insediamenti informali nei contesti extraurbani, letti come fenomeni 

strutturali e non residuali, che incidono in modo particolare sulle condizioni di vita dei gruppi sociali 

svantaggiati e, tra questi, delle popolazioni migranti. L’informalità abitativa diventa così una lente critica per 

leggere le disuguaglianze contemporanee e per mettere a fuoco le responsabilità pubbliche nella garanzia di 

diritti fondamentali. L’incontro si aprirà con la visione di un estratto del docufilm “Serre” di Luca Pistone 

(CISS), che documenta le condizioni di vita dei lavoratori migranti nel settore agricolo, evidenziando il 

legame tra precarietà lavorativa e precarietà abitativa. A partire da queste immagini, il dibattito affronterà il 

tema della produzione istituzionale di marginalità, della frammentazione delle politiche di accoglienza e del 

governo dell’informalità. L’obiettivo è superare la logica emergenziale e assumere l’abitare informale come 

terreno da cui ripensare le politiche urbane e sociali in una prospettiva di lungo periodo, contribuendo alla 

costruzione di futuri urbani più equi, inclusivi e capaci di integrare stabilmente le differenze che attraversano 

la città. 



 

6. Mobilità sostenibile è/e città: servizi e infrastrutture di mobilità come 

architettura dello spazio pubblico 

 
Coordinamento: Daniele Ronsivalle, Marco Migliore e Rosario Miceli (UNIPA), Domenico Schillaci (MUV B. 

Corp), Roberto Biondo (Ufficio Pianificazione della Mobilità Sostenibile, Comune di Palermo) 

Luogo: Dipartimento di Architettura, aula da definire 

N. massimo di partecipanti: 50 

 

 

L’Attraversamento affronta la mobilità sostenibile come dimensione costitutiva della forma urbana. A 

Palermo, città segnata da una storica dipendenza dall’automobile e da un sistema policentrico fragile, le 

trasformazioni in atto – l’estensione del tram, il potenziamento del Passante ferroviario e dell’anello, le 

pedonalizzazioni nel centro storico, le reti ciclabili e i servizi di sharing – non sono interventi settoriali, ma 

parti di una strategia delineata dal PUMS della Città Metropolitana. 

 

In questo quadro, la mobilità diventa leva di riequilibrio territoriale e rigenerazione dello spazio pubblico. Le 

infrastrutture orientano densità, accessibilità e qualità ambientale, ridefinendo le relazioni tra centro e 

periferie e tra città e territorio metropolitano. Il confronto si inserisce anche nel più ampio scenario di ricerca 

e sperimentazione promosso dal Centro Nazionale per la Mobilità Sostenibile, di cui Università di Palermo, 

Comune e MUV partecipano a diverso titolo, rafforzando l’integrazione tra politiche locali e strategie 

nazionali. 

 

A partire dal caso palermitano, il seminario propone una riflessione sul nesso tra pianificazione, reti e giustizia 

spaziale: ripensare gli spostamenti significa ripensare la città, aprendo scenari per una nuova idea di città 

mediterranea contemporanea. 



 

7. Città d’acqua: Palermo come laboratorio mediterraneo tra 

portualità, spazio pubblico e transizione ecologica costiera 

 
Coordinamento: Barbara Lino (UNIPA), Enrico Petralia (Aut. di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale) 

e Sebastiano Provenzano (Studio Provenzano associati) 

Luogo: Porto storico della Cala (lato Circolo Canottieri Palermo) 

N. massimo di partecipanti: 30 

 

 

L’Attraversamento itinerante esplora la relazione tra Palermo e il suo waterfront, interrogando la città a partire 

dalla sua interfaccia liquida. Storicamente separato dal tessuto urbano da barriere fisiche e funzionali, il porto 

è oggi al centro di un processo di riconfigurazione che ridefinisce accessi, spazi pubblici e connessioni con il 

centro storico. 

 

Le trasformazioni promosse dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale – dalla 

riqualificazione dei moli al ridisegno dei varchi, fino alla progressiva apertura verso la città – rappresentano 

un laboratorio di pratiche riconosciute a livello nazionale ed europeo. Il porto non è più solo infrastruttura 

logistica e di trasporto, ma dispositivo urbano capace di generare nuove centralità e continuità spaziali. 

 

Accanto a questo scenario, il tema della costa sud apre una riflessione più ampia sulla necessità di ricucire il 

rapporto tra Palermo e il mare lungo l’intero arco costiero, affrontando questioni ambientali, infrastrutturali e 

sociali. A partire dal caso palermitano, il seminario propone una visione della città d’acqua come sistema 

integrato, in cui portualità, paesaggio, ecologia e spazio pubblico concorrono alla costruzione di un nuovo 

equilibrio tra terra e mare nel Mediterraneo contemporaneo. 

https://maps.app.goo.gl/RGuyLzzG4wo3b1RS7


 

8. Nelle città in trasformazione: rigenerazione urbana come pratica 

strategica tra governance collaborativa, valorizzazione economica e 

impatto sociale 

 
Coordinamento: Maurizio Carta (UNIPA), Silvano Arcamone (Agenzia del Demanio), Michelangelo Pavia 

(Orbita), Florinda Sajeva e Andrea Bartoli (Farm Cultural Park) 

Luogo: Museo delle Città del Mondo 

N. massimo di partecipanti: 30 

 

 

Il seminario indaga le forme contemporanee della rigenerazione urbana a partire dal ruolo crescente di grandi 

attori pubblici – Agenzia del Demanio, Cassa Depositi e Prestiti, Gruppo Ferrovie dello Stato – nella 

riattivazione di patrimoni immobiliari dismessi o sottoutilizzati. 

 

A Palermo, la trasformazione di grandi contenitori come Palazzo della Zecca, la Chimica Arenella e la 

Manifattura Tabacchi rappresenta un banco di prova per sperimentare nuovi modelli di valorizzazione capaci 

di coniugare sostenibilità economica, qualità architettonica e impatto sociale. La rigenerazione non riguarda 

solo il recupero fisico degli edifici, ma la loro reimmissione nel sistema funzionale urbano, generando nuove 

centralità, servizi e spazi di vita collettiva. 

 

Accanto alle strategie istituzionali, il seminario approfondisce strumenti di governance collaborativa e forme 

pattizie che consentono di integrare risorse pubbliche e private, costruendo alleanze per la città. A partire dal 

caso palermitano, emerge una riflessione più ampia sulla rigenerazione come processo multilivello: non 

semplice progetto edilizio, ma pratica strategica capace di intrecciare politiche, attori e comunità nella 

costruzione di nuove economie urbane e nuovi paesaggi dell’abitare contemporaneo. 

https://maps.app.goo.gl/TNxPwSwPjHmkZ31N8


 

9. Nei territori interni: identità locali, filiere agroalimentari e nuove 

alleanze istituzionali tra autonomie locali, cooperazione intercomunale e 

transizione ecologica 

 
Coordinamento: Annalisa Giampino e Francesco Sottile (UNIPA), Luca Barbarossa (UNICT), Angelo Palamenghi 

(GAL Sicani), Mario Cicero (GAL Madonie), Luigi Iuppa (Unione dei Comuni delle Madonie) 

Luogo: Dipartimento di Architettura, aula da definire 

N. massimo di partecipanti: 50 

 

 

L’Attraversamento, dedicato ai contesti non urbani, si configura come una tavola rotonda tra alcune delle 

esperienze più attive dei territori intermedi e interni della Sicilia. 

 

A partire dai casi siciliani, il confronto mette in luce come questi contesti stiano costruendo modelli di 

sviluppo autonomi, fondati su filiere agroalimentari di qualità, gestione sostenibile delle risorse, innovazione 

sociale e cooperazione intercomunale. L’assunzione del ruolo di soggetto intermedio da parte dell’Unione dei 

Comuni delle Madonie nelle politiche di finanziamento regionali rappresenta un passaggio significativo verso 

nuove forme di governance multilivello. 

 

Il seminario interroga le prospettive future di queste esperienze: possono evolvere verso una più solida 

istituzionalizzazione? Esiste un futuro amministrativo e politico per queste alleanze territoriali? A partire dal 

dialogo tra attori locali ed esperti, emerge una riflessione più ampia sul rapporto tra città e aree interne, 

riconoscendo nei territori intermedi non margini residuali, ma laboratori strategici per la transizione 

ecologica, la coesione sociale e il riequilibrio regionale nel Mediterraneo contemporaneo. 


